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In aito: L'areoplano italiano che ha atterrato quello austriaco presso il Natisone. 
In basso: L'aviatore austriaco (1) fatto prigioniero. 

i ^ ^ (Fot, Argus - lastre Tengi), 
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Il cipitano Manzini. 

Negli u l t imi c o m b a t t i m e n t i 
s u l l ' A d a m e l l o è cadu to il ca-
p i t ano Guido Manzini . 

E r a uno de i p iù f e rven t i e 
capaci ufficiali sk ia tor i del 

, nos t ro eserci to . 
Emi l i ano di nasc i t a , e ra fra-

te l lo del compian to av ia to re 
Manzini a n n e g a t o a Tr ipo l i 
ne l 1912. E r a f r eg i a to del la 
medag l i a d ' a r g e n t o . 

V A R I E T À 

Ri nostri cortesi Lettori 
L'enorme, eccessiva aumento del prezzo della carta 

ci obbligherà d'ora innanzi a ridurre, come hanno 
già fatto tutti i maggiori fogli politici e sportivi 
d'Italia, il numero delle pagine della nostra rivista. 

I lettori troveranno però settimanalmente in queste 
pagine tutto quanto di più interessante potrà offrire 
l'attualità dello sport, della guerra c della politica 
e possiamo assicurarli che ogniqualvolta gli avveni-
menti lo richiederanno L'I l lustrazione della Guerra 
(La Stampa Sportiva) uscirà in 12 e 16 pagine. — In 
qne.ti numeri riuniremo tutte le cartoline contenenti 
il saluto dei soldati dal fronte. 

N. d. 1). 

O p e r e t t a a l b a n e s e 

Giorni add ie t ro la nota agenzia S t e f an i ha 
annunz ia to — r icevendo la not iz ia da Atene , 
c i t tà ne l la qua le i g iornal i pa r che se rvano a 
m a n t e n e r e s empre to rb ide le a c q u e — che var i 
p r e t e n d e n t i al t rono di Alban ia conducono u n a 
a t t iv i s s ima p r o p a g a n d a . Il p r inc ipe di W i e d , so 
s t e n u t o dagli aus t r i ac i e la cui sede d i p ropa -
ganda è a Durazzo; il p r inc ipe Cirillo di Bulgar ia , 
sos tenu to dal b u l g a r i ; Ass im pascià , sos t enu to da 
un pa r t i t o a lbanese ; inf ine il g iovane t u r c o Baeri 
bey, a r r i v a t o da Costant inopol i , che s e m b r a favo-
r i to dai tu rch i . 

L a commedia ba lcanica — che è que l la che ha 
da to or ig ine alla t ragedia . . . mond ia l e — p r e n d e 
l ' a r ia buffonesca e, peggio, pagl iaccesca ora che 
si r e s t r inge s e m p r e p p i ù a t t o r n o al minusco lo 
regno de l l 'A lban i a e minacc ia — sarà megl io 
dire minacce rebbe — di m a n t e n e r e acceso il 

L a vedova di P i e r p o n t 
Morgan, la s i g n o r a J u k y 
Morgan , che v ive a Pa r ig i , 
dice VÉclair, si r ecava giorni 
sono al la S taz ione di L ione , 
dove doveva p r e n d e r e il d i -
r e t t o di Nizza. D u r a n t e il 
percorso il taxi-auto nel qua l e 
si t r o v a v a u r t ò cont ro u n a 
t r a m v i a . In segui to a l la vio-
lenza de l l ' u r t o , la s ignora 
J u k y Morgan r imase f e r i t a 
a l la mascel la supe r io re e do-
v e t t e r i n u n z i a r e a l viaggio. 
L a s ignora è d i or ig ine giap-
ponese ed è cons ide ra ta u n a 
de l l e p iù be l l e d o n n e del suo 
paese . L ' a c c i d e n t e avrà , senza 
d u b b i o u n epi logo giudiziario, 
p e r c h è la s ignora r i t i ene g r a v e 
il d a n n o sub i to da l suo volto, La nostra spedizione in Albania . — Una via di Valona: E la città ha ripreso come per incanto ti suo movimento abituale sentendosi 

sicura da ogni sorpresa sua,data com'è dall'occhio potente delle navi da guerra italiane ancorate nella rada. 

fuoco poco sacro di una guer ra e t e rna anche 
se domani , pu tacaso , l ' E u r o p a add iven isse ad 
una pace. L a piccola Alban ia — ques ta t e r r a che 
finora non a v e v a cer to sogna to di d i v e n t a r e un 
i m p e r o o un r egno che sia — r e s t e r e b b e lì, sul la 
t avo la i m b a n d i t a da l le po tenze più o meno rap-
pacif icate , come u n a to r t a dolce alla quale si 
accos te rebbero famelic i ed a dozzine i p re ten-
d e n t i ed egregi sconosciut i t e n u t i pe r i fili 
— d e g n e m a r i o n e t t e di un indegno spet tacolo — 
dal le potenze d issanguate . . . dopo t a n t a gue r r a . 

) E d è però che la pace sarà meglio, per ora, 
a t t e n d e r l a un pochino di p iù . Bisogna che il 
t e r r e n o sia pu l i to da t u t t e ques te scorie e che i 
popol i — l ' a l banese t r a essi — impar ino da t a n t a 
d u r a lezione ad essere u n po ' pad ron i in casa 
loro e non ad a t t e n d e r e le grazie di u n dire t tore , 
d ' o r ches t r i na viennese. . . che dia loro l ' i ncomodo 
di u n a p p a n n a g g i o persona le — d a n n o p r e s e n t e — 
e d i probabi l i g u e r r e i n t e r n e ed e s t e rne — danno 
avven i r e —. 

E la pochade deve così finire e non [altr i-
ment i . . . 

E r p i . 

A 8000 metr i . — Pattuglia di alpini in ricognizione 
fa fuoco sugli austriaci. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

Il contributo dello Sport alla guerra 
L a se t t imana scorsa lo spor ta l i» p e r d u t o due 

gloriosi campion i , ii magg io re Giovanni P a s t i n e 
ed il cap i t ano Guido Manzini . 

I l cav. Pas t ine , e ra p i lo ta di sfer ico fin dal 
1907 e con sfer ico i ta l iano aveva pa r t ec ipa to a 
n u m e r o s i concorsi . Si era classif icato secondo, 
col pa l lone « Ae tos », al Concorso In te rnaz iona le 
di Par ig i del 1910, e ne l 1913 col « R o m a » si 
piazzò te rzo ne l la classica Gordon Bennet t e 
p r imo degli i ta l iani . Il cav. maggiore Pastine. 



le poche rimaste ancora tali — le quali discutono 
ancora, ciò che dimostra in esse non sappiamo se 
mala fede o poca comprensione degli scopi di questa 
guerra mondiale. 

La Germania — che ha sempre parlato di pugni, 
di mazzate, di rovine, mentre si sentiva forte « vi-
tale, pronta alla più lunga e più dura delle resi-
stenze, oggi confessa non a mezzo dei suoi giornali, 
che non nascondono più il disagio della vita te-
desca, non a mezzo dei suoi uomini belligeranti o 
meno, che gridano pur troppo a voce alta per la 
miseria che aumenta in proporzione allarmante, 
ma con note diplomatiche — come l'ultima agli 
Slati Uniti — gli effetti terribili del blocco marit-
timo impostole dalla Gran Bretagna, operazione 
che da sola servirà ad abbatterla affamandola. 

E si ribella a questo metodo di guerra, e chiede 
che le si ridia la libertà di rifornirsi, di commer-
ciare, di permetterle un'eterna ed inutile guerra, 
quella guerra che essa ha voluto, che essa ha creata, 
e dalla quale non sa uscire vittoriosa, e nella quale 
si dibatte ferocemente, furiosamente, dannatamente. 

La fame! Ecco lo spettro che appare alle po-
tenze centrali malgrado le fanfaronate dei generali 
bulgari, austriaci, turchi e dei grandi uomini te-
deschi che gridavano essere pronti a vincere anche 
se la lotta avesse dovuto eternarsi. 

Il giornale R ibe S t i f s t i dende che si pubblica a 
Copenhagen ita delle informazioni degne di fede, 
come tutte quelle sinora pubblicate, sulle condizioni 
interne della Germania, ed in uno degli ultimi 

di libbra ed è insuffi-
ciente, essendo stato inol-
tre recentemente abolito 
il privilegio di u na mezza 
pagnotta supplementare 
ogni settimana. 

I pasti caldi consi-
stono oggi sopra tutto in 
cavallo bollito, fagioli, 
zuppa di riso o di pasta 
con piccoli e rari pezzi 
di pesce. Un altro pri-
vilegio, quello della spe-
dizione ai soldati di pac-
chi di viveri, fu di re-
cente abolito, evidente-
mente allo scopo di impe-
dire alla popolazione 
civile di privarsene. I 
soldati in permesso han-
no invariabilmente il viso 
pallido a causa della in-
sufficienza del nutrimen-
to. L'artiglieria tedesca 
manca assolutamente di 
cavalli e ultimamente f u 
necessario ridurre gli at-
tacchi a quattro cavalli 
per cannone e a due ca-
valli per ogni cassone di 
munizioni. Oli austriaci sugli spalti delle più alte vette che i)aii-.0 abbandonando man mdnó 

che vengono espugnate dille nostre eroichi truppe. 

Offi cine i Villar Paraca c"íd"m 1 '5 , < K ' lililí reillM y«z¡ staccati per üidclettt t pi 
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li Acciaio 
¡r ftntonobili. 

Fiotti di inchiostro 
e fiotti di sangue... 

Il Te iups a proposito dello scambio di note tra 
hi Germania e gli Stati Uniti scrive tra l'altro : 
la Cancelleria tedesca è posta in una situazione 
delicata trovandosi costretta a scoprire il suo giuoco 
con un'altra nota o rinunciare ai metodi che sembra 
si sia riservata di continuare ad applicare. Ber-
lino e Washington giuocano d'astuzia respingen-
dosi reciprocamente le responsabilità di una rot-
tura quasi inevitabile, ricorrendo ai più sottili ar-
tifici della vecchia diplomazia. 

Molti senza dubbio giudicheranno che Wilson ha 
giuocato bene e applaudiranno; per parte nostra 
non possiamo trattenerci — conclude il giornale 
francese — dal giudicare piuttosto antiquati e con-
trarii al carattere del Governo degli Stati Uniti 
questi esercizi di logomachia diplomatica. Da ventun 
mesi i delitti non cessano: i fiotti di inchiostro non 
impediscono i fiotti di sangue... 

Ed è pur troppo questa la conclusione più temi-
bile, conclusione che si pud applicare non solo al 
conflitto tra la Germania e gli Stati Uniti, ma a 
quanto si osserva fra le altro potenze neutrali — 

numeri scrive che nono-
stante lo spirito orga-
nizzatore dei tedeschi è 
credenza generale che per 
gli approvvigionamenti 
tanto per i civili come 
— ed è questo il punto 
dolorosissimo della si-
tuazione — peri militari 
sarà impossibile resistere 
lungamente. 

La razione del soldato 
tedesco cominciò ad es-
esre diminuita sei setti-
mane fa. La carne di-
venta un alimento raris-
simo; tra le truppe ne 
vengono distribuiti pic-
coli pezzi soltanto di 
tratto in tratto. La ra-
zione quotidiana di pane 
è soltanto di tre quarti 

La guerra dei nostri nemici. — Una breve sotta di un reggimento prima di recarsi al fronte nostro nel Trentino. 
(Fot, Strazza - lastre Cappelli). 

I , generale austriaco Konrad, comanlante le truppe operanti contro 
L'esercito italiano. 

E Giorgio Bernhard, direttore della Vossische 
Ze i tung , esamina la situazione — sempre dal punto 
di vista della materia prima, il sostentamento — 
e si sfoga in termini molto energici in proposito. 

« Noi ci rendiamo ridicoli agli ocelli del mondo 
— scrive il direttore del giornale tedesco — pre-
tendendo che per materie prime e derrate ali-
mentari la Germania nuota nell'abbondanza. Va 
da sè che il blocco inglese e la pressione dell'In-
ghilterra sui neutri non sono restatirsenza effetto 
sul nostro vettovagliamento. Noi siamo' chiusi. La 
gente che ci spia di fuori lo sa al pari di coloro 
che ci amministrano di dentro... L'organizzare non 
serve a nulla, se ogni parte dell' organiszazione 
non tende verso lo stesso scopo. Ciascuno organizza 
per suo conto e a modo suo e così non si arriva 
a un insieme organizzato, ma solo a uno stato di 
anarchia organizzata. E' perciò che domandiamo 
la creazione di un ufficio centrale, incaricato per 
tutto l'Impero di amministrare il paese durante 
la guerra ». 

La F r a n k f u r t e r Zei tung, facendo eco a queste 
voci, dice : « Bisogna provvedere e presto. Bisogna 
requisire tutte le conserve di carne e quindi sta-
bilire un programma d'alimentazione della Ger-
mania per tutto l'anno. Bisogna fare in modo che 
le nostre provviste risultino sufficienti ». 

Da quanto dicono i due fogli citati si rileva — 
è vero — che la situazione è già delle più critiche, 
ma se essi rappresentano veramente l'opinione pub-
blica è anche da rilevare, con dolore, con molto 
dolore, che tanto il pubblico quanto i dirigenti del 
paese sono ancora indecisi tra le diverse formole 
da adoperare per risolvere 'il grave e difficile 
problema. 

Organizzare, legiferare,' comandare, ordinare, 



fiotti dì sangue, 
i primi non im-
pediranno i se-
condi e la guerra 
continuerà ac-
canita perchè è 
in lotta non una 
dinastia contro 
l'altra, ma un 
popolo contro 
l'altro, ma un 
principio contro 
l'altro. 

Il Re di Ba-
viera ha in que-
sti giorni rivolto 
ad una deputa-
zione che lo feli-
citava per il cen-
tenario del ritor-
no del Palatina-
to sotto la Casa 
Wittllsbacli una 
delle solite al-
locuzioni batta-
gliere e che di-
mostrano come 
si sia ancortrop-
po lontani dalla 
pace. 

Una bellissima "performance„aviatoria 
I l g iovaniss imo pi lo ta s e rgen te Buldioli At t i l io 

di Domodosso la il 9 maggio a c c o m p a g n a t o dal 
passeggero ing. Giovanni Marsagl ia , ha b a t t u t o 
il record i t a l i ano d ' a l t ezza con passeggero , ele-
vandos i a 5650 m e t r i sul l ivel lo del mare . 

I l record fu b a t t u t o su l l 'Ae rodromo di Mirafiori , 
con un nuovo apparecch io di cos t ruz ione del la 
Società « A. E. B. » Caudron di Orbassano , mu-
n i to d i due motor i « R h ò n e » cos t ru t t i da l la So-
c ie tà I t a l i ana Motori Gnome & Rhóne ne l le sue 
officine di Madonna di C a m p a g n a (Tor ino) . 

L ' a s c e s a è s t a t a compiu t a in soli 59 m i n u t i 
p r imi , il record cioè d i a l tezza con passeggero . 

S P O R T S M E N ! . . . 
a d o p e r a t e l e 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE • ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo a l l a D i t t a M . C A P P E L L I • Via f r i n i i - M i l a n o . 

S S Fari e Panali GARELLO 
Fausto e Pietro C A R E L L O F R A T E L L I - Torino • Via Petrarca, 30 C i » ) - Milano - Yiale Gian Galeazzo, 11 C&aS0) 

FORNITORI DKIyl/IÌ PKINCIPALI CASIS ITALIANE BD KSTBKK 

resipiscenza al-
cuna al riguar-
do. Ci sarebbe 
da sperare nel 
popolo tedesco — 
e qualche movi-
mento in propo-
sito abbiamo po-
tuto osservarlo 
in queste ultime 
settimane — ma 
per quanto se ne 
possa sapere del-
le condizioni in-
terne di un paese 
non se ne sa mai 
abbastanza, e la 
storia ci ha spes-
so narrato di 
moti popolari 
sviluppatisi 

quanto meno si 
potessero aspet-
tare. 

Quale adun-
que la conclusio-
ne? Ce l'ha data 
il giornale fran-
cese da noi ci-
tato in principio 
di queste note-
relle : fiotti di 
inchiostro e 

Egli ha detto : 
« Siamo in piena guerra. Quando essa finirà, 

non sappiamo ; ma ciò che sappiamo è che non 
saremo vinti, e che non accetteremo una pace che 
ci dia una posizione migliore di quella che abbiamo 
ora. 1 nostri nemici si spezzano urtando contro 
l'impero germanico, contro la forza del suo eser-
cito e di quello dei suoi fedeli alleati. Noi soppor-
tiamo ora i piò gravi sacrifici di beni e di sangue, 
e le più dure privazioni sono imposte al popolo. 
Ohe il popolo ne rimanga risparmiato per sempre 
in avvenire : ecco lo scopo che dobbiamo rtiggiun-
gere colla pace ». 

Contraddizioni e spavalderie. Desiderio di pre-
dominio nel chiedere dalla pace u n a posizione mi-
gliore (!) e spavalderia nelV affermare che i nemici 
si spezzano! Da due anni ci si sente gridare ad-
dosso : noi vinciamo, noi vi abbattiamo, noi vi do-
miniamo, e intanto si ha una resistenza di ottanta 
giorni davanti a Verdun — una sola piazza forte 
che anche perduta non costituirebbe certo la disfatta 
dell'Intesa — ; la Russia rimasta nella sua piena 
efficienza bellica e pronta all'assalto che non si farà 
attendere ; la Gran Bretagna sempre più avanti 
nella preparazione ed animata da uno spirito saldo 
e tenace per vincere; nei Balcani i progressi te-
deschi, bulgari, austriaci e turchi spezzati davanti 
a Salonicco e Vallona ; e sulla nostra frontiera 
V Italia che si copre di gloria, della più fulgida 
gloria. 

Oh! gran Re di Baviera! dove e quando avete 
spezzato i vostri nemici?.... 

La Stampa Sportiva. 

lutto ciò ha formato, è vero, uno dei pregi migliori 
dello spirito tedesco, ma se tutto questo congegno 
regolato ad orologio può essere di una certa effi-
cacia distributiva ed amministrativa in tempo nor-
male, non si è addimostrato ugualmente utile in 
tempo di guerra, quando elementi a ciò creati si 
appongono fatalmente e fortemente al cammino 
della grandiosa e pur difficile macchina. 

I giornali tedeschi, il popolo, i dirigenti di esso 
non hanno ancora la visione chiara di quanto 
hanno commesso, di quanto commettono ancora, e 
di ciò che possotio attendersi noti dalla sorte cieca 
via dal matematico procedere degli avvenimenti. 
Quella potentissima macchina organizzatrice — che 
permise in principio alle potenze centrali una certa 
quasi supremazia — è stata imitata e superata 
dalla sacra unione delle potenze liberali. Mentre 
si esercita la pressione più potente, più fatale con 
il blocco, Vaffamamento confessato dei popoli delle 
potenze centrali, da altra parte si va sempreppiù 
organizzando, ed alla perfezione, una forza di 
armi che dovrà dare il gran colpo, la grande di-
!fatta, ed obbligare alla resa il nemico. 

La pace ' avverrà — perchè è fatale che ogni 
guerra debba così finire — ma non pare che essa 
aia tanto prossima. Bisognerebbe — e ciò è chiaro 
a rigor di logica — che le potenze centrali pensas-
sero alla sicurezza della loro sconfitta e chiedessero 
di sottomettersi perchè questa agognata pace si av-
verasse al più presto, ma non pare che nella men-
talità militaristica e sopraffatrice della Germania 
— che dirige le sorti della guerra — possa esservi 

Caricamento di un pezzo d'artiglieria da 75. 1 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

(Fot, Argus - lastre TensiJ 

La nostra artiglieria. — 

Granate austriache da 306 inesplose. 

Vociali che osservano gli effetti dei tiri delle nostre artiglierie. (Fot. Strazza - lastre Cappelli) 
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Telegrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 

Fabbrica di Accmnnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società jVrtonima 

Giov. Hensemberger 
Jrfilano ~ J t f o n z a 

Esportazione in tutto ii Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

P R I M A R I A S A R T O R I A 

A. MARCHESI 
Via S. Teresa. 1 (piazz. della Chiesa) - TORINO - Te l . 3 0 - 5 5 

l uscito il CATALOGO5 

(PRIMAVERA-ESTATE) 
clic si spedisce GRATIS 

a r ichiesta . 

D I V I S E D ' O G N I C E N E R E 
Abiti Sport - Abiti eleganti 

S p e c i a l i t à C o s t u m i n i pei R a g a z z i 

. D I V I S E PER UFF IC IAL I 
Completo equipaggiamento militari al fronte. 
>Sono arrivate le piccozze S.U.C.A.I. 

ed altri tipi. 



h x j j i V o c e i d e L * L * o s p o r t 

di classe e con d u e cavalli di 5 anni , 
Autonr e T ronador , t ra cui il giudizio 
pendeva incerto. Ai total izzatori e d inanzi 
ni picchett i dei bookmakers f e rveva i n t an to 
il giuoco; Osmaston, favor i to già dal p r imo 
momento, ha conserva to il favore s ino 
all 'ul t imo e lo si dava a 1 J / t ; seguivano. 
* dis tanza Autour , Hanoini , Idolo, T ro 
nador, ques to u l t imo a 10. 

Ma ecco il segnale, scrive il cri t ico 
sportivo del Corriere, escono in pis ta e 
sfilano in para ta , condot t i a m a n o : Xylo-
pliage (Stern) di H. C o u n t ; Idolo (Wood-
land) di B. L. G u a s t a l l a ; Sun Star (Mac 
•iee) del b a r . G o u r g a u d : Quina I I I (Bel-
Ihouse) di D. K e l e k i a n ; Fi lon d 'Or ( 0 ' 
Neill) di M. Lazard ; Au tou r (Orsini) del 
nimm. A, Marono; T r o n a d o r (Davis) del la 
razza di Besna te ; Hamis i (Taddei ) di Sir 
Kholand; Osmaston (Blackburn) di Sir 
Rlioland. 

Al posto di pa r t enza si no ta qualche 
'«qu ie tud ine : t r e t en ta t iv i mancano, inf ine 
'1 plotone muove r iun i to e si avanza 
I>er la pr ima vol ta sul la d r i t t n r a del le 
tribune con in tes ta Filon d 'Or segui to 
'•a Sun Star , A u t o u r e gli a l t r i , u l t imo 
Osmaston. 

Girando in curva , i leaders accelerano, 
n ' a il t r eno appa re p iu t to s to lento, nè si 
''©lineano notevoli spos t amen t i . E ' solo 
al filare dei pioppi , p r i m a del le p e n u l t i m a 
curva, che la vera corsa comincia. Sono 
sempre in t es ta Fi lon d 'Or e Sun Star , 
'"a gi rando nella d r i t t u r a . i cavall i f rances i 
' «dono e ben p res to appaiono sape ra t i , 
Mentre passa al comando T r o n a d o r , cui 
8> at taccano Hamis i e Idolo : il res to del 
'otto si sg rana r a p i d a m e n t e i n t a n t o che 
fra i t r e cavall i al la t e s ta si impegna una 
lotta vivace. Alla d is tanza , Idolo è b a t t u t o . 
Affiancati, T ronador e Hamisi sono alla 

Match a Torino Piemonte Liguria contro Lombardia. — La squadra vincente del Piemonte Liguria. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Domenica 14 maggio lo sport i ta l iano ha regi-
mi . . a t0 t r e impor t an t i a v v e n i m e n t i spo r t iv i : Il 
Tran Premio del Commercio a San Siro ; il match 
Piemonte-Lombardia a Tor ino, ed il Circui to 
Ciclistico Brianteo. 

Vivissima era l ' a t t e sa per il 27» Gran P r e m i o 
he si p rospe t t ava assai b r i l l an t emen te , m e t t e n d o 

,li f ron te i migliori t r e anni indigeni col loro 
•oetaneo Osmaston — la r ivelazione della recen-
tissima r iunione di Roma — con q u a t t r o cavall i 
francesi — uno di ques t i , spec ia lmente , era am-
mirato nei boxe», Sun Star , sogget to c e r t a m e n t e 

f r u s t a ; DaVis e Tadde i 
si d i spu tano così fino 
sul palo d 'arr ivo, p iu t -
tos to in mezzo alla pista 
l ' a m b i t a vi t toria . 

N L ' a r r i v o avviene in 
ques to ordine: I o T r o n a -
d o r ; 2° per un ' i nco l l a -
t u r a H a m i s i ; 3° a qua t -
t ro [ lunghezze Idolo ; 
4° Osmaston, N. P. Xilo-
pliane, Sun Star, Qui-

Il « Gran Premio del Commercio » a S. Siro (Milano). Il vincitore Tronador. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

Il circuito Brianteo. — Il vincitore Medolaao dopo l'arrivo. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

na III , Fi lon d 'Or , Au tou r . 
— Un reclamo p resen ta to 
contro il vinci tore per avere 
appoggia to la linea di a r r ivo 
Hamisi , non viene acce t ta to 
dai commissar i , che però 
puniscono il fan t ino Darvis 
appiedandolo per 5 g iorna te 
di corse. 

Tota l izza tore : 69,15,13, 11. 

Domenica si è d i spu ta to 
su due giri del percorso 
Monza, Peregal io, Monticello, 
Carate; Seregno, Muggiò, 
Monza, km. 39 circa, il 1° Cir-
cuito Brianteo, che la Gaz-

zetta dello Sport ha organizzato per i giovani 
appass iona t i della biciclet ta. 

Sul vialone della Villa Reale di Monza, dove 
s ' e ra da to convegno un pubbl ico numeroso alle 
6,53, sono par t i t i 141 concorrent i dei 177 iscrit t i , 
segui t i da due automobi l i per il control lo. Du-
r a n t e il pr imo giro c inquan ta concorrent i si sono 
conservat i in gruppo, ma al secondo giro, sulle 
brevi , ma fat icose sal i te che si e levano f ra Pere-
gallo, Monticello e Casatenuovoj sono a v v e n u t i i 
distacchi. Dieci uomini però si sono m a n t e n u t i 
compat t i fino al t r a g u a r d o di Muggiò. 

Fra due fi t te ali di spe t ta tor i Medelago alle 
ore 9,32 è g iun to p r imo di due macchine, 2° Ran-
zini, 3° Griffini, 4° P i rovano , 5* Beolchi, 6° Fra-
schini , 7" Fr iade l l i , 8» Cipolla, 9" Rosio, Ventu-
relli, Lomazzi, Marchesi , Amisano, Necchi, Bastia. 



NAZZARO & Il 
La Gran Marca Nazionale 
di Automobil i che ha re-
gistrato i maggiori trionfi, 
asseconda i desideri della 
sua Clientela e costruisce 

V e t t u r e 2 5 f 3 0 H P , C a m i o n s della portata utile di K g . 1 S O O e 4 0 0 0 

M o t o r i per Imbarcazione 3 « » H I ? e M o t o r i da Aviazione A U Ì 3 K A W I 
10 Cilindri 100 HP — 6 Cilindri 6 0 HP — 3 Cilindri 3 5 HP 

Fabbrica Automobili N A Z Z A R O e C. - To r ino , Corso Peschiera, 250 - Telefono 85-97. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

Giovnmn h m b r o s e t t i 
Sede Centrale: "Via Nizza, 30 bis - 33 - TORINO 

S u c c u r s a l i a : M O D A L E • P A R I G I - B O U L O e N f i ( s u r M e r ) • L V I K O - G E N O V A - M I L A N O • F I R E N Z E 

jRgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - Imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - ( M O T T I AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Pomo GIOVANNI, GtrtnU reapoasabile. L'Illustrazione della Guerra viene stincata dalla S. T.E. N. Società Tipografico-Editrice Nazionale. 


